
UMTS Ritorna l’ipotesi di vendita per 3 Italia.

La compagnia telefonica controllata dalla so-

cietà cinese Hutchinson Wampoa Limited ne-

gli ultimi giorni è tornata al centro della conte-

sa tra diversi soggetti

che sarebbero dispo-

sti ad acquistarla. Do-

po le indiscrezioni su

un possibile interessamento da
parte dei più grossi gruppi del
settore - tra cui Deutsche Tele-
com, China Telecom e France
Telecom-oraalleparolepotreb-
bero seguire i fatti. Ancora non
c’è nulla di concreto, stavolta
però ad annunciare un possibi-
le flirtèstatoLiKa-shan, ilpresi-
dente di Hutchinson Wam-
poa, durante la conferenza di
presentazionedei datimondia-
li del gruppo. Ka-shing si è det-
to convinto che le attività 3G
abbianolepotenzialitàperesse-

re un segmento redditizio, e i
dati licenziati sembranoconfer-
mare le sue parole.
Il gruppo 3 (Hutchison Wam-
poa) ha chiuso il 2007 con rica-
vi totali in rialzo del 18% a
59,909 miliardi di dollari di
Hong Kong un margine opera-
tivo lordo positivo su base an-
nuale,alnettodeicostidiacqui-
sizione clienti, a 1,195 miliardi
(+116% rispetto al 2006). Il
gruppo ha superato quota 17,6
milioni di clienti Umts nel
mondo, con una base clienti in
crescita del 20%. Mentre le per-
dite operative nette si attestano
a 17,938 miliardi di dollari di
Honk Kong, in calo del 10%.
Mentrecon8,2milionidiclien-
ti 3 Italia si afferma come «lea-
der europeo nel segmento del-
l’Umts»(UniversalMobileTele-

communicationsSystem)later-
za generazione dei telefonini.
Lacompagnia ha resonotoche
«nonostanteglieffettideldecre-
to Bersani e l’aumento di com-
petitività del mercato abbiano
causato una leggera flessione
dei ricavi (-3%) arrivati a 2,018
miliardi di euro, 3 Italia ha rag-
giunto gli obiettivi fissati dal
management».
Diverse le attività presentate
nel2007grazie agli accordipre-
si con Microsoft, Google,
Yahoo!, eBay e Skype. Da X-se-
ries, prima offerta all-inclusive
di contenuti video sul videofo-
ninoa3Skypephone, il cellula-
re VoIp che permette di chia-
mare gratuitamente via Inter-
net.FinoalDisneyMobile3,vi-
deofonino per ragazzi con con-
tenuti dedicati al mondo Di-
sney.
Sul versante della rete, conti-
nuanogli investimenti:oggi,se-
condo i dati comunicati, circa
l’86% della rete avrebbe già be-
neficiatodelleprestazionioffer-
te dalla tecnologia Hsdpa (Hi-
gh speed downlink packet ac-
cess)chepermettediraggiunge-
re velocità fino a 7,2 Mb al se-
condo.  

Tanti pretendenti
per 3 Italia e i suoi
8 milioni di clienti
La conferma dai vertici di Hutchinson
Wampoa. Nel 2007 ricavi per 2 miliardi

HERA
A metà aprile nuovo
incontro sulle alleanze

Il presidente di Hera,
TomasoTommasidiVigna-
no, ha riferito al cda, riuni-
tosi per approvare il bilan-
ciochehachiusocon ricavi
in crescita del 23,9%, sul-
l’incontro avvenuto il 17
marzoconlemultiutility in
lizza per le aggregazioni,
Acea, IrideeEnia,anticipan-
doche le incontrerànuova-
mente a metà aprile.
Hera punta a un progetto
«importante che sia il più
ampio possibile all’interno
di questi interlocutori», an-
che per gradi, «come espri-
me il progetto». Dal 9 apri-
le, 20 giorni prima dell’as-
semblea ordinaria, saranno
depositatedal sociodimag-
gioranza, ilcomunediBolo-
gna, le liste per la nomina
del nuovo management.

Il bilancio pro-forma2007
di A2A segna un utile netto
aggregato di 521 milioni di
euro. Il margine operativo
lordodel gruppo, nato dalla
fusione di Aem Milano e
Asm Brescia, è di 1.936 mi-
lioni, mentre i ricavi totali
ammontanoa10.103milio-
ni e i costi operativi a 7.608
milioni.
Per quanto riguarda le pro-
spettive del 2008, il gruppo
A2A si attende a livello con-
solidato risultati «non infe-
riori a quelli dell’esercizio
precedente».
Perquantoconcerneisingo-
li aggregati il gruppo Aem
ha chiuso con un margine
operativo lordo in crescita
del 6,9%, mentre per Asm il
margine operativo lordo è
stato in crescita del 3,7%.

Enel ed Endesa vendono attività a E.On
13,5 miliardi il valore degli asset ceduti. La società italiana ridurrà l’indebitamento di 8,4 miliardi

Vincenzo Novari, amministratore delegato di 3 Italia

A2A
Nel 2007 fatturato
a 10,1 miliardi

ECONOMIA & LAVORO

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ In vendita. Enel ed Endesa
hanno raggiunto l’accordo per
la cessione di diverse attività di
loro proprietà a E.on per un va-
lore di 13,523 miliardi di euro.
L’operazione consentirà al-
l’Enel di ridurre l’indebitamen-
to finanziario netto consolida-
to di circa 8,4 miliardi di euro,
tenuto conto anche del decon-
solidamentodel debito relativo
alle attività cedute.
«Questa operazione - dichiara
Fulvio Conti, ad di Enel - frutto
della pax elettrica siglata tra
Enel, Acciona e E.On un anno
fa, rafforzerà la competizione e
l’integrazionenelmercatoeuro-
peo dell’energia». La valorizza-
zione complessiva delle attività

vendute ad E.On ammonta,
nella stimaeffettuatadalleban-
che di investimento, al lordo
delle partecipazioni di mino-
ranza e dell’indebitamento fi-
nanziarionetto,a13.525milio-
ni di euro.
Secondo quanto previsto dal-
l’intesa del 2 aprile 2007, E.On
disponeoradiunterminedi10
giorni lavorativi per comunica-
re lapropria intenzionedieffet-
tuare o meno l’acquisto di tali
attività.
Enelstimacheilproprioindebi-
tamento finanziario netto con-
solidato al 31 dicembre 2007,
pariacirca55,8miliardidieuro
(non inclusivo dell’indebita-
mento riferito alle attività og-

getto di cessione pari a 1,6 mi-
liardi di euro), si ridurrebbe a
circa 49 miliardi di euro. La ri-
duzione dell’indebitamento fi-
nanziario si riferisce alla quota
della valorizzazione complessi-
va di pertinenza Enel e cioè il
100%diViesgo, il67%diEnde-
saEuropa, il67% delleduecen-
trali di Endesa in Spagna a Tar-
ragona e a Los Barrios.
L’operazionerafforzeràulterior-
mente il programma di mante-
nimentodiunratingnellacate-
goria «A» da parte di Moody’s e
di Standard & Poor’s ed è «coe-
rente con le linee guida del pia-
noindustriale2008-2012, inba-
se al quale Enel prevede di rag-
giungere un livello di indebita-

mentofinanziarionettoconso-
lidato compreso tra 45 e 49 mi-
liardi di euro nel 2012».
Dalle valutazioni fatte dalle
banche di investimento emer-
ge che per quanto concerne la
partecipazione posseduta da
Endesa in Endesa Europa - al
netto degli asset e delle attività
di tradingnonlocalizzate inIta-
lia, Francia, Polonia e Turchia e
tenendo conto di una parteci-
pazione pari al 100% sia in En-
desa Italiache inEndesaFrance
- il valore d’impresa risulta pari
a 10.750 milioni di euro. Per le
centrali termoelettriche spa-
gnole di Los Barrios e di Tarra-
gona, ilprezzorisulta invecepa-
ri a 750 milioni di euro.
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